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Veterinari spostati a Busto
Qui lo spazio non manca
TRADATE Bascialla individua alcune sedi dove accoglierli
TRADATE - Andata e ri-
torno, l’amministrazione
comunale non abbandona
il ring. Il motivo del con-
tendere è il Servizio vete-
rinario che, dalla sera alla
mattina, è stato trasferito
a Busto Arsizio.
La motivazione sarebbe le-
gata alla necessità di tro-
vare nuovi spazi nell’edifi-
cio di via Gradisca, domi-
cilio del presidio Ats. «Se
questo è davvero il motivo
alla base del trasferimento
- osserva il sindaco Giu-
seppe Bascialla -, mettia-
mo sul piatto tre alterna-
tive che, con piccoli quan-
to rapidi interventi di ma-
nutenzione, possono ri-
spondere ai requisiti ri-
chiesti».
Il sindaco ne sta facendo
anche una questione per-
sonale dopo aver concor-
dato una tregua utile per
trovare una soluzione ed
evitare il trasloco dei me-
dici e una vera e propria

rivolta degli allevatori.
Questi ultimi, del Tradate-
se e della Valle Olona, sono
in pressing sull’ammini-
strazione e qualcuno di lo-
ro ha informato dei fatti
anche il senatore Stefano
Candiani. Una prima presa
di posizione ufficiale del
sindaco è stata quella di
scrivere al direttore del-
l’Asst di Varese Gianni Bo-
nelli e al presidente della
commissione sanità della
Regione Emanuele Monti.
Successivamente ha scrit-
to anche al direttore gene-
rale dell’Ats Insubria Lu-
cas Gutierrez al quale non
ha nascosto il suo disap-
punto per il trasferimento
che ha creato problemi al
comparto dell’allevamen-
to. Messe momentanea-
mente da parte le polemi-
che, nei giorni scorsi è
scattata la fase due per
presentarsi al tavolo con
proposte concrete e per
togliere possibili alibi che

impediscano il ritorno in
città del servizio veterina-
rio. Le proposte vanno nel-
la direzione di una nuova
sede che risponda ai biso-
gni dei professionisti e di
quanti hanno necessità di
rivolgersi a loro.
L’idea è quella di occupare
locali disponibili a Villa
Centenari di Abbiate Guaz-
zone, spazi liberi nello sta-
bile di piazza Salvo D’Ac-
quisto che in futuro do-
vrebbe entrare nella di-
sponibilità del Comune
per ampliare la caserma
che ospita la Tenenza, op-
pure nell’appartamento la-
sciato libero dai carabinie-
ri forestali nell’area dell’ex
consorzio agrario di via
Isonzo nel quale vi è anche
la sede del corpo dei vigili
del fuoco volontari. Siti co-
modi da raggiungere e, co-
sì sostengono in munici-
pio, adatti ad ospitare un
servizio utile agli allevato-
ri del territorio.

Qualcuno, non senza un
pizzico di ironia che non
guasta, ha fatto notare che
si è di fronte all’ennesima
storia italiana, avendo
sguarnito una zona ricca di
stalle per decidere di tra-
sferire il servizio in un luo-
go in cui le stalle non sono
tantissime.
«A noi interessa che i ve-
terinari tornino in città,
così da rispondere agli al-
levatori che in queste set-
timane ci hanno chiesto di
stare al loro fianco in una
battaglia che non è solo lo-
ro», la chiosa del sindaco.
Il quale, da tempo, è impe-
gnato a rilanciare la città
che nel corso degli anni è
stata espropriata di alcuni
servizi importanti, uno dei
quali, il Centro per l’impie-
go, da sei anni è stato tra-
sferito provvisoriamente a
Saronno e non è ancora
tornato indietro.

Silvio Peron
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TRADATE - (s.p.) Sono passati 30 anni dalla morte
di Ludovico Geymonat (nella foto il francobollo per
i cent’anni dalla nascita del filosofo) e la scuola tra-
datese è l’unica italiana a portare il nome dell’in-
signe filosofo e matematico: è quindi una doppia
ricorrenza quella che l’istituto superiore ha cele-
brato ieri, anniversario della scomparsa dell’epi-
stemologo, padre della filosofia della scienza in
Italia. Per l’occasione nell’aula magna di via
Gramsci è intervenuto uno dei più affermati allievi
di Geymonat: il professor Fabio Minazzi, ordinario
di Filosofia della scienza all’Università degli studi
dell’Insubria. Il docente dell’ateneo varesino, fra le
voci più autorevoli del mondo accademico italia-
no, ha dato modo agli alunni delle classi quarte e
quinte del liceo delle Scienze applicate l’oppor-
tunità di conoscere meglio la figura e il pensiero
dell’intellettuale torinese, cui nel 1956 fu assegna-
ta, all’Università statale di Milano, la prima catte-
dra di Filosofia della scienza istituita nella Peniso-
la. La lezione sarà introdotta dalla dirigente sco-
lastica Adele Olgiati, che ha sottolineato il valore
dell’intitolazione dell’istituto a Geymonat, forte-
mente voluta dall’indimenticabile preside profes-
sor Giovanni Martegani, nome che «ben si presta
a fare sintesi dei due percorsi di studio presenti
nella nostra scuola: l’Itis, con i suoi diversi indirizzi,
e il liceo delle Scienze applicate».
La presenza del professor Minazzi è stata parti-
colarmente significativa: oltre ad aver collaborato
con l’eminente pensatore e ad aver curato l’edi-
zione di parecchi scritti del suo maestro, firmando
anche pubblicazioni a lui dedicate, il docente del-
l’Insubria ha donato anni fa alla scuola di Tradate
diverse sue opere. Si tratta di un prezioso patri-
monio culturale, a disposizione di studenti e in-
segnanti dell’istituto superiore, che oltre al liceo
conta quattro indirizzi tecnici: automazione, tele-
comunicazioni, biotecnologie ambientali ed elet-
tronica. Percorso, quest’ultimo, all’interno del
quale è attiva anche una sperimentazione di ro-
botica.
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L’eredità di Geymonat
nella sua scuola

TRADATE

VENEGONO INFERIORE - Una
delegazione di professori inter-
nazionali a colloquio con il sin-
daco. Un consesso di docenti
provenienti dalla Turchia, dal
Belgio, dalla Germania, dalla Let-
tonia e dal Portogallo ha incon-
trato il primo cittadino Mattia
Premazzi e parte della sua giunta
per il progetto di scambio inter-
culturale Erasmus, coordinato
da alcuni docenti dell’Isiss Don
Milani di Tradate e Venegono In-
feriore. L’intento delle iniziative
organizzate fino ad ora è quello
di arricchire il bagaglio culturale
ed esperienziale degli studenti.
Da poco, ad esempio, si è conclu-
so un progetto in collaborazione
con una scuola polacca: sette ra-
gazzi si sono recati a Cracovia
per partecipare insieme ad altri

coetanei provenienti da altre
quattro nazioni ad un progetto
europeo che aveva per oggetto
l’eredità culturale. «È stato un
incontro molto interessante. I
professori hanno avuto modo di
visitare la nostra
biblioteca e il pa-
lazzo comunale -
racconta il sinda-
co Mattia Premaz-
zi -. Al di là dell’im -
portanza del mo-
mento istituzio-
nale credo che sia
fondamentale ri-
badire la necessità di avviare
uno scambio interculturale; spe-
cialmente in questo periodo di
pandemia che ci costringe a limi-
tare l’interazione con gli altri».
Mai come in questo periodo la di-

gitalizzazione è stata al centro
delle nostre vite; gli strumenti
informatici hanno saputo abbat-
tere barriere fisiche importanti e
la contaminazione intercultura-
le tra i diversi popoli e culture è

sempre più radi-
cata specialmente
nei giovani. Nel
corso della visita i
professori hanno
potuto presentare
il loro nuovo pro-
getto formativo
volto al miglior
utilizzo di pro-

grammi e strumenti audiovisivi.
I colleghi stranieri hanno potuto
quindi capire come vengono
svolte le attività di aula e labora-
torio tramite le quali i ragazzi
imparano ad utilizzare e a cono-

scere telecamere, software di
montaggio, sonorizzazione ed
effetti audio.
«Siamo riusciti a far partire due
progetti e la settimana prossima
andremo ad Istanbul per un ter-
zo - spiega la coordinatrice e re-
sponsabile dei progetti Alessan-
dra Castelli -. Si tratta di un’ini -
ziativa che ha per oggetto la sa-
lute e il benessere. I nostri ragaz-
zi mangiano male, gli si vuole in-
segnare le buone abitudini ali-
mentari e a fare esercizio fisico.
Per il futuro abbiamo ancora di-
versi viaggi in programma e sia-
mo contenti che le persone pos-
sano venire a conoscenza di tut-
te le attività che siamo riusciti a
realizzare», conclude la docente.

Silvia Milone
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Docenti del mondo in tour a Venegono

INDUNO OLONA

INDUNO OLONA - (s.n.) Tornano oggi i festeggia-
menti natalizi organizzati dal Comune e dalla Pro
Loco di Induno Olona. A partire dalle ore 10, nei
giardini di Villa Bianchi, sarà possibile ammirare il
mercatino degli hobbisti e ascoltare la musica del
gruppo “T Bone quartet”. I bambini saranno intrat-
tenuti dalle favole lette da Tiziana Barbaro. Dalle
12 stand gastronomico con polenta a sorpresa.
Alle 20 seguirà l’accensione dell’immancabile Al-
bero di Natale con il taglio del panettone nei giar-
dini della Pro loco.
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Musiche e polenta
Natale a Villa Bianchi

GLI AMICI DEL DON

TRADATE - (s.p.) Una bella pedalata in compagnia della campionessa
Karin Tosato. L’organizzazione di questo interessante appuntamento è
firmato da “Amici del don”. Il sacerdote è don Silvano che in città è molto
conosciuto e amato. Karin Tosato è una campionessa di Mountain bike
che oggi, in sella alla sua bici, sarà insieme con quanti vorranno par-
tecipare a una manifestazione che abbina l’amicizia alla conoscenza del
territorio. L’appuntamento è per le 9.30 in piazza mercato, poi la partenza
verso i sentieri del Parco Pineta per raggiungere una meta conosciuta da
quanti attraversano l’area verde. Una delle tappe di questa giornata è il
santuario della Madonna del Monte Carmelo ad Appiano Gentile. Altro
stop al santuario di San Mamette a Oltrona, in provincia di Como, dove
don Silvano celebrerà la messa.
Al termine la comitiva, si spera molto numerosa, riprenderà la strada per
Tradate dove la attendono gli alpini nella loro sede di via Silvio Pellico
dove, per rifocillarsi, i ciclisti potranno gustare un eccellente “aperipran-
zo”.
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In bicicletta nel Parco Pineta
con la campionessa Karin Tosato

L’idea è di portarli
a Villa Centenari

ad Abbiate,
in piazza D’Acquisto

o all’ex consorzio

P ro t e s t e
degli allevatori

sul trasferimento
di un servizio

in una zona urbana

Dalla Turchia
al Portogallo

I n c o n t ro
con gli studenti

Villa Centenari, sotto il dg Asst Sette Laghi Bonelli e il sindaco Bascialla


